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PARTE OFFIGIALE

S.M. nell'udienza delli 3 febbraio 1862 ha conceduto le seguenti pensioni:

NOME E COGNOME MINISTERO
.

MOTIVO DATA

DATA tabile
del QU A L I T A' da cui del collocamento del Decreto

della nascita di collocamentc
Pensionato dipendeva a riposo a riposo

1Gazzera sacerdoto Giuseppe 1802 28 8bre Già maestro di 1.a cl. nel Ginnasio di Bone Istruzione 31 10 25 Età avanzata 1861 26 7bre
Pubblica

Chiapello sacerdote Bernardo 1807 20 luglio Già professore di grammatica latina nel ginnasio co 10• 30 11 15 ld. ed informita. » 23 Shre
munale di Mancalvo

IFissore Gio. Batt. (!) 1817 13 8bre Orfano di Gioachino, già usciere al Ministero dell' In. (nterno » » » a a

terno e di Delfino Maria Teresa, morta addl 28 no.

vembre 1861
Yoggi cay. Giovanni 1801 3 marzo Vlaggiore nello Stato-maggiore delle piazzo presso il Guerra 33 3 29 Anzianità di servizio » 8 xbre

comande militare del circondario di Milano e giudice
in quel tribunale militare territoriale

!@alati Ignazio 1818 22 7bre Luogotenente nell'arma d'artiglieria Id. 25 2 14 id. » 13 8bre

LEGGE DECORRENZA

o flegolamento della

applicati pensione

» » R. Biglietto 28 luglio 310 a 1861 16 8bre
1835

a a Id. 310 a Id.

» » tegio Brevetto 21 feb- 216 a 1862 20 febb.
1835

a x Legge 27 giugno 1830 1903 x 1861 16 Xbre

» » Id. 1100 s » in 8bre

llìalateri di Genola cav. Pietro 1808 21 7bre Colonnello di fanteria in disponibilità Id. 31 2 2 Id. - » 8 xbre » » Legge 27 giugno 1850 2880 a a 16 xbre
e 25 maggio 1852

il.ocatelli Massimiliano (2) 1821 23 aprile auditore di guerra col grado di capitano già al servi Id. 19 2 15 Compromesso politico 1862 2 febb. » » Legge 25 magg. 1852 933 33 a 1 luglio
zio della repubblica veneta e 30 giugno 1861

SPuccetti Aiace (3) 1827 27 febb. Capitano nel 30 regg. di fant. in aspettativa Id. 18 7 5 Rivocato dall'impiego 1861 22 xbre » » Legge 25 magg. 1852 700 » 1862 1 genn.

(Ganna Felice 1793 7 aprile vlaggioro nello Stato-maggiore delle piazze e giudice Id. 32 10 13 \nzianitádiservizio a 13 detto » » Legge 27 giugno 1850 2500 m 1861 16 xbre

nel tribunale militaro de.lla divisione territoriale di
Milano

10Sobrero dolla Costa cav. Pros 1811 6 8bre iJ. Id. 31|11 20 id. Id. » » Id. 1870 a Id.

pero
11\rata Gio. Batt. 1813 10 9bro Luogotenente di vascello 11arina

10ammaritano Enrico (1) 1837 27 7bre sottotenente nel 1.o regg. fant.
Guerra

10accato Costantino (3) 1896 11 marzo Sotto commissario di guerra di 3.a classe ;
Id.

U ßaldissone Giovanni l810 10 Ubre segretarlo della giudicatura di Moncalvo Grazia
e Giustizia

1|i2ezard Pietro 1793 17 9bre resoriere del circondario di Domodossola Finanze

if De Borlasca cay. Giuseppe 1801 12 marzoolaggiore nello Stato-maggiore delle piazze presso if
Juerra

Comando nulitare del circodario di Parma
f 3uerreschi Giovanni 1833 28 luglio caporale nel 3 regg. granatieri di Napoli. Id.

It Strathello Antonio
t ûtattarola Stefano

Lottà Raffaele
1 Quadri Luigi

i Redaelli Giuseppe
Visantini Giuseppe
Castelnuovo Antonio

6 Bottà Antonio Carlo
Stiglieltno Pietro Giusto
M0tta Giuseppe Fortunato

ßerna Pietro
9 3rnato Carlo

30 3aracco Giovamn
31 Anzani Paolo

3!31urll Tommaso
33 Locatelli Giuseppe

i ferardo Giovanni -

30areddu Luca

38 30scia Antonio

37 3andino Lorenzo Giovanni (ß)
> Antonia Maria

38 Gianolio Giuseppina Maria Te-
resa (7)

39 3ehiaffini Angela Alaria (7)
10 Re Vittoria (7)

11 Basio Nicoletta (7)

1835 27 aprile Caporale nei Bersaglierl del 3.o corpo d'armata '

[838 16 aprile Soldato nel regg. Savoia cavalleria '

1832 21 giugno soldato nel :12 regg. di fanteria
Id.

1833 Soldato nel 13 id.

1837 11 aprile Soldato nel 3:i id.
1842 12 8bre Id.
1838 28 magg. Id.
1838 31 agosto ld.
1886 30 marzo Id.
1854 14 8bre Soldato nel 26 id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

1832 20 magg. Soldato nel 6 id. 10•

1839 23 luglio Lanciere nel reggimento Lancieri Vittorio Emanuelo Id.

1850 i febb. Soldato nel :15 regg. di fant. **I•

[831 11 7bre Soldato nel 31id. 10.

182:1 li luglio Già cannoniere di 3.a cl. nel 3 regg. artiglieria U·

1831 30 magg. Soldato nel regg. Savoia cavalleria N•

1831 17 agosto Bersagliero nel S.o battaglione deposito hersaglieri Id.

1831 23 aprile Carabiniere a cavallo nella 3.a legione dei Reali Ca-
Id.

rabinieri
1811 il febb. Garabiniere nella G.a legione dei II. Carabinieri Id.

1848 3() 7bre Orfimi minorenni di Gaudino Giovanni, già soldato, e Id.

1816 17 8bre di Lavarino Ilosa, morta addi 18 agosto 1861
,

.

181ti 16 7bre Vedova di Tommaso Fiorio, già professore nel ginna- Istruzione

sio di Savigliano pubblica
1790 28 marzo Vedova di Savio Lorenzo, già preposto doganale Finanze

1809 i luglio Vedova di Campi Carlo, gihagente di 5.a categoria nell, Id.

amministrazione delle Gabelle
1836 23 agosto vedova del marinaro Berlingeri Giuseppe, morto per

Marina

ragione di servizio.

4 () & 21 Id. » 9 giugno
liimosso dal grado ed im-

8 9 21 piego » 29 8bre
11 2 17 Id. » I xbre
28 6 6 Motivi di salute » 13 ýetto
10 9 22 Per anzianità di servizio e » 12 detto

motivi di salute
33 7 1•2Anzianità di servizio a 11 agosto

a », » lnfermità incontrate in 1862 13 genn.
' servizio

» » » Ferita riportata in guerra a 22 detto
» » » lufermità incontrata in ser- » 23 detto

vizio comandato
a x » Id. » 20 detto
» » » Ferita riportata in servizio a 10 detto

comandato
» • » Ferita riportata in battaglia » 21 detto

» » Id. Id.
» » » Id. » i detto
» » » Id. Id.
» » a Ferita riportata in servizio a 17 detto

comandato
» » Ferita riportata in guerra » 11 dette

» » » Ferita riportata in servizio » 21 detto
comandato

» Ferita riportata in battaglia Id.
» » » Enferm. incontrate in serv. » 12 xbre

Legge 20 giugno 1851 2150 » » 16 giugno

» » Legge 23 magg. 1852 360 » » 29 8bre
. » Id. 699 99 a 1 xbre

1614 14 R. Brevetto 21 febb. 1188 > 1862 1 genn.
1835

2432 71 flegie Patenti 22 marzo 2100 » 1861 12 xbre
1824

a » Legge 27 giugno 1850 1940\ » n 16 agosto
e Reg. 9 giug. 1831

» » Legge 27 giugno 1850 (220 » 1862 11 genn.

» » Id· 100 x » 23 detto
. , Id. 200 » » 21 detto

, » Id. 350 » a 21 detto
Id. 200 » » 11 detto

Id. 200 m a 22 detto
Id• 200 » Id.
Id• 350 » Id.

. Id. 200 a » S detto
a Id· 200 > Id.

Id• 200 m a 18 detto

Id• 200 m . 12 detto
Id. 200 » » 22 detto

Id• 200 » Id.
Id· 523 » 1861 13 xbre

» » » Id. 1860 18 agosto » Id. 330 » 1860 19 agosto
» • » Ferita riportata in servizio 1862 11 genn. , , Id. 330 » 1862 12 genn.

comandato
a x » Feritariportatainbattaglia » 7 detto . » Id. 350 » a 8 detto

» » » inform. incontrato in serv. n 13 detto » » id. 220 » » 11 detto

3f 8 28 Anzianità di servizio in se- . 7 detto » , Id. 310 » » 8 detto
guito a sua domanda

, , Id. 175 » 1861 19 agosto

a , Regio Brevetto 21 feb- 250 e 1862 20 febb.
braio 1835

» , R. Pat. 20 7bre 1821 208 39 1861 13 9bre
» , Regie Patenti 25 marzo 213 01 a 30 marzo

1822
» Legge 20 giugno 1851 210 m a 8 aprile

(1) Durante la minore età.

(2) Per anni 9, mesi 7 e grorni 7.
(3) Per anni9, mesi 3 e giorni 17.

(1) Der anni 4, mesi i e giorni 23.
(3) Per anni 7, mesi 1 e giorni 8.
(fi) Durante l'età minore e lo stato nublic della fi¿lia,
(7) Durante la vedovanza.

&PPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

Il vitello d' oro

(Continuazione
,
vedi num. 45, 46, 56 , 38 , 61,

, 63, Gi, 86 e 93 )
XI.

- Signore : disse Raspa assettandosi con tutto

comodo sur una poltrona nel salotto in cui l'accolse

il signor Contilli: Baccone mi ha parlato di lei e

de'suoi intendimenti. Ho capito il fatto suo e vengo
a prestarle la mia servitù. Sa che cosa le occorre

a lei? comprare per la fine corrente, del 40. I fondi
sono troppo bassi perchù non sia sicuro un rialzo

prima della scadenza. So di buon luogo che a Parigi
si sono date inoite commíssioni di compera. I han-

chieri comprano. Quando comprano I banchieri, si-
gnor mio, dia retta, conviene comperare anche noi.
In una parole gli è di giuocare al rialzo clie io le

propongo. Ecco qui. Noi comperiamo al corso at-

tuale : 67 e un quarto o poco più. Prima della fme
del mese, i fondi sono per lo meno a 69.

t - Ne è sicuro ?
- Diamine ! Sicuri sicuri ,

non si può esserlo

mai; ma tutto ce lo ripromette.... Gli è i, 75 che

guadagniamo per cento. Buono! Noi comperiamo per
20, 30, 40 mila lire di rendita.... Aspetti!
Trasse di tasca un taccuino con un toccalapis e

si pose a far cifre, borbottando fra sè il computo.
-- Ogni cinquanta franchi di rendita un guadagno

di 17, 50.... Con venti mila lire di rendita lei ci

avrebbe im guadagno di sette mila lire : e con que-

sta proporzione più ne acquisterebbe e più guada -

gnerebbe. Capisce ?

- Capisco, capisco: (disse Contilli che ondeg-
giava tuttavia. E so invece del rialzo succede il ri-
basso ?

- Impossibile : Impossibile !.... E poi facciamo
anche questo conto. Questo ribasso non puö essere

che di pochi centesimi: e inoltre non può durare

per lungo tempo. Se alla prima liquidazione si a-

vesse una simile sfortuna, lei paga la differenza, fa
il riporto e alla prossima scadenza si rimpatta della
bella. E poi non ci sono solamente le cartelle del

debito pubblico con cui si possa speculare. Ci sono
le azioni della Banca, del credito mobiliare

,
delle

ferrate, e di tante altre private industrie. Gover-

nandosi accortamente fra tutta questa roba ci o da
assicurarsi un provento di venti a quaranta mila
franchi al mese senza dubbio.
Il signor Contilli si lasciò abbacinare.
- Dunque vuole che io compri per suo conto ?

Gonchiuse il sensale.

-- SI, rispose risolutamente il male avventurato.
- Va bene. Comprerò a poco per volta ogni giorno,

a cominciare da quest'oggi. Verrò ad ogni fiata a

dirgliene, ed ella noterà partita per partita. Quando
occorrerà le porterò le dichiarazioni de' contratti a
sottoscrivere.
Il primo mese ci fu un°guadagno. La fortuna, per

adescare gl'infelici che vuole sue vittime, fa sempre
a questo modo. Il guadagno non fu tanto quanto
Raspa aveva predetto, ma ad ogni modo ci fu. Con-

tilli, nel vedersi giunger tra mano quella somma, per

conseguir la quale egli non aveva avuto altro tra-

vaglio che un poco d'inquietudine dell'animo, cre-
dette avere afferrata di certo per le chiome l'insta-

bile Dea del cornucopia. Non aveva più mestieri che
altri lo sollecitasse at giuoco; capitava ad ogni istante
all'uffizio di sensali

,
in cui andava il Raspa , e gli

commetteva ora questo , ora quello. Senza che al-
cone più avesse bisogno di spingerlo, egli correva a

precipizio giù della china.



ll N. 550 glig fl¢ccolta II/ßciale delle þggi e
ßecretidelRegnod'Ítaliaconti¢peggeg je

VITTORIO EMMjUp f)
Per graziggi Rio e per colong dejþ 1¶grione

RE D' ITALIA

Sulla proppgizione del Nostro Ministro della Marma,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. U Ministro della Marina potrà avere due
Alutanti di bandlera da lui scelti tra gli UŒeiali su-
balterní del Corpi militari della Marina.
Art 2. Ad ess1 due Aiutanti di bandiera à assegnata

la stessa annaa indennità dI funzioni della quale, in
virtù del flostro Dggreto 1 aprile 1861, song pra prov-
Veduti gli Aiutanti di bandiera del Opmandanti Aleue-
rali di Dipartimento.
Questo Decreto avrà effetto dal 1.o aprile corrente.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Baccolta offi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservario e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addl 13 Aprge (862.
VITIORIO EXIANUEI.E.

C. DI Pensaxo.

Il N. CCCXIV della parte supplementare della
Raccolta ggciale delle Leggi e dei Deereti del Itegno
d'Itallacontiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUElÆ II

Per graia di Dio e per t>olonid della Nazione

an n'rraux

Veduto il disposto dal Nostro Decreto 22 dicem-
bre 1861, col quale venne approvata la tariffa per
la misurazione delle granaglie per la città e p0rlo
di Livorno ;

Sdila proposizione del Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio

,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolg ung
La tarlifa delle mercedi per 14 (misurazione delle

granaglie, loro caricamento, travaso ed altri lavori re-
lativt nella città e oorto di Livorno

,
continuerà ad

essere in Tjgoye a tutto giuplo gjel corrente anno 1862.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
Immito del

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nelly Raccolta utli-

ciple delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia
,

mandando a chiunque spetti di osservario e di farlo
osserypre.
Dato a Torino, add\ 13 marzo 1862.

VITTORIO EMANUELE.
PEPOM.

1L N. CCCXV della parte supplementare della
flaccolta u/fciale delle Leggi e dei Dœreti del Regno
sPItalia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per grasia di Dio e per volontà della Naziope

RE D'ITALIA
Vedgts la deliberazione presa 11 28 decorso marzo

dall'Assemblea generale dellaSocieth anonima sotto 11
nome Manifettura di Voltri e Serravalle, approvata con
R. Decreto del 5 settembre 1858 :

Vedgjo il parere del consiglio di Stato emesso nella

‡Ninta del i corrente aprile ;
Sulla propostrione del Alinistro d'Agricoltura , Inda-

stria e Ogipmercio ,

Abblazqo grdinatp ed ordiniamo qvanto segue:
Art. 1. La Societå anonima, stabilita in Genoyasotto

B nome garpfattura di Voltri e Se valle
,
è autoriz-

sata ad emettere numero ottocento obbligazion di fire
pilUp ciascuna fruttanti l'annuo interesse deld per
cento e ammortizzabili mediante estrazione a aarte di

conto obbligazioni per ciascun anno a cominciare la

prima estrazione col 31 dicembre 1865, il tutto là con-
formità delle dellberazipse dell'Asseqablea genege de -

gli azlonistl del 28 marzo ultimo.
Art. 9.. Ai termini della stessa deliberazione le Ob-

nl da emettersi dovendo garantirsi con i teca

convenzionale sopra tutti 11 stábilimenti
,
la

età dorra, nel termine di un mese dalisiata del
presente Odereto

, giustiûcare presso il Trl nale di

o di Genog di arpre negolarplento iscritta
gelregistrl della Conservatoria l'Ipoteca medesima.
Art. 8. Ilart. 36 degli Statuti sociali approyati col

mentovatp DeeretqÄ intendetà s¢ppre-0: p ag¾ art!-
colg 16, 19.þ, Ñg 28 g $$aaragDO,gvamente
sos¾tuiti gli articoN seguenth
trticolo 149 (consigliosi raduneri ogni quindlei

worni alla sede della Societh, ed anche pl6 sovente a
r desta della Direzione, per prendere cognizione del-
l'an lainento della Socieg, e dejlbarerg nel g,i even-
taan ee 'depti l'prdinar); gestione delle operazioni so-
cig)L
Articolo 19. - I consiglier! In carica dovranno pos-

sedere numero venti azioni che resteranno vincolate
per tutto il tempo della loro durata in Carica a favore
della Società.

Articolo 20. - Il Consiglio d'imministrazione elegge
il suo Presidente ed il segretario, 11 quale.potrà anche
essere uno stipendlato. Delle sue delibernaroni stende
li verbale su di apposito registro che viene sottoscritto
dal Presidente e dal Segret2rio.
Articolo 2ž. -La Direzione generale è anidataân d'ora

al signor Demetrio Castelli, nella quale sarà coadiu-
ratadal algaari Au-auto e Giulio castelli per la parte
commerciale, ivi compresa quella di Cassiere p Bazio-
nale. Essi perb sono tutti amovibill in forza al una de-
liberazione dell'Assemblea generale e a termini del-
l'art. 40 del Codice di commercio.
Articolo 28. - Sugli utill iq questo inodo accertati

saranno prelevate:
L Le spese ed interessi dei capitali ché occorrono

o venissero procurati mediante emissione di obbliga-
yloni contemplate all' art 12 degli Statati e relativo
Decreto R. 5 settembre 148, a di quelle altre in se-
gulto deþit¡tmente autoylzzate.

IL 11 quattro per cento d'ammortlzzazione sul va-
lore di tutti i meccanismi di filatura, tositura , bian-
chLlego, gingoria e motori idraulicl.

IIL Il due per cento d'ammortlazazio e sul valore
del caseggiatL

IV. La somma occorrente per pagara agli azionisti
gl'ipteressi in ragione del 5 per cento sul capitale ver-
sato e sul fondo di riserva.
E la somma degli utill sopravanzati sarà ripartita

come segne:
A) Il venti per cento vigne assegnato al Direttore

e suoi coadiatori come all'art. 2|l, e qualora detto venti
par cento non eguagliasse almeno la somma di lire
nuove venti mila, sarà loro corrisposto il deficiente sino
a concorrenza di quçata somma a debito delle spese
generall.

B) 11 due per cento al Consiglio d'A¶mingone
nelle proporzion! In rapporto al loro interrepto in Con-
sjglio.

C) Lasomma rimanente sarà destinata 4 costituire
un fondo di riserra in aumento del valore delle azioni
e per ammortizzazione dei capitali che occorresse pro-
curarsi mediante emissione di obbligazioni od altra
forma d' imprestito.
Articolo 32. -L'assemblea generale degli azionistl

avrà luogo ogni anno non più tardi del mese d'aprile
successivo all'anno sociale,
Potrà però essere convocata straordinariamente a

senso degli articoli 3, i e 1, ed ogniqualvolta il Con-
siglio d'Amministrazione lo gludicher4 opportuno. *

y sarà validamento convocata quando yi preceda
l'avviso di quihd191 gioral per la prima conyocazione ,
e dl otto per la seconda

,
da inser1rri ip ambi i casL

sulla Gazzetta di Genova e sul corriere Mercantile.
Art. 6. Quando la Società venga sottoposta a specialo

viglianza goyernativa, sarà chiamata a contribuire nelle
spese commissariali sino alla concorrenza di lire due-
cento.

Ordinigrqo che 11 presente Decreto
,
munito del SI-

gilip dellp 5tato.);Ia lagerto nella raccolta n11iciale delle
leggie dei dec'reti del Regnod'Italia, mandando a chiun-
que ; diMo e di farlo omervare.

listo a' TÔrË$ dl 6 aprile 1862
VITTORIO EMANUELE.

Parou.

Sulla proposta del Ministro della Guerra e con

Deereti 18 volgente S. M. ha nominato
ad Uffiziali dell'Ordine deiSanti Maurizio e Lazaro

Bertol£-Viale cav. Etiore, colonnello nel Corpo di Stato
Maggiore ;

Formenti cay. Gloseppe, colonnello nel Corpo dei Ca-
rabinieri Reall;

Plutino cav. Agostino, deputato al Parlamento Italiano;
ed a Cavaliere dell'Ordine stespo

Mago Luigl, maggiore di cavalleria.

PARTE NON UFFI ALE

EITERNO Tostxo SL Arnle 1863

Agszorno anu:Isurarq¾E
Circgji a t -pre[er dekgati

per TIsiruzione pubblici s Regii l delle Scuola
delle Prorincie Napolitane

Torino, addi 21 aprIle 1862.
Nell' annunziare al Parlamento la formazione della

nuova Amministrazione, e gli intendimenti che la gui-
derebbero neil'arŠuffncarico Ad essa alBdato dalla A-
ducia del Re, 11 Presidente del ConsiglIÑ premeltera fra
le altre cose di estendere anche l'Istrnzione e l'educa-
zione particolarmente presso quelle popolazion11equali
nuora non hanno potuto goderpp i beneâzL
Volendo 11 sottoseritto mandare ad effetto questapro-

messa, ha dovuto primieramemte volgere la sua atten-
zione sulle infelici condisfònT Iñ cuTiersa di présente
Yistruzioneelementarein coteste Provincie meridionalL
Onesta Istruzione che non ammette accezioni, ch0

cioë esser deve comune tanto all'abitante delle splen-
dide città

, quanto alPumile contadino , 4 fondamento
della moralità e della felicità delle Nazioni.

Dg essa hanno vita levirtà che cementano la famiglia,
i sentimenti e le idee religiose, quelle d'indipendenza
nazionale, di libertå, d'ordine, e tnúa quelle doti che
costituiscono 11 cittadino di una grande e libera Na-

zione; senza di essa il popolo non potrà mal sollevarsi
a comprendere la dignità (della vita jemans ed appres--
sar degnamente la proterione dell'pnline sociale; senza
di essa le industrie, i commerci e tutte le altre sor-

genti di prosperità o non si sviluppano o vengono
meng.
Convinti di queste grandi verità non tardarone le po-

polazioni delle Provincie settentrionag ad accingeral
con ogni sorta di iacrifizi all'opera rigeneratrice, alc-
chè si può dire che ivi non v'ha più comune, per
quanto piccolo e meschino ch'egli sia, cþe non abbia
almeno una scuola pei maschi ed un'altra per le fem-
mine.
Ma se per unaparte è consolante 11 vedere la nobile

gara che in poco tempo si è destata l:1 tuá quel Afuni-
cipi per provvedere delle necessarie scuole elementari
pei ragazzi e di acconce scuole serali e domenicall per
gli adulti, riesce per altra parte di grave sconforto l'ab-
bandopo quasi completo in cui è tuttora lasciata l'il
struzione e l' educarfone di coteste popolazioni delle
Provincie meridionali cui natura fu si larga di tanta
intelligenza e vivacità.
Il sottoscritto comprende che la dirgrsità delle dispo-

slzioni di legge, un mal inteso spatimento di economia,
e più di tutto le inveterate abitudEni (del passato pos-
sono essere altrettanti ostacoli ad ottenere prontamente
egnali risultati; ma crede tuttavia che quando, come
uon ne dubita, lo zelo delle Podestå amministrative e
scolastiche assecondi gli storsi del Governo del Ro, si
possono anche conseguire copiosi benetizi, perocché le
leggi che di presenafgoternano l'Istrpzione elementage
in codeste Provincie meridionali provvedono in modo
molto savio ed efacace al bisogno.
In fatti la legge comunalè del 23 ottobre 1859 pub-

blicata in coteste Provincie con Decreto del 2 gppgaio
1861, al n. 10 dell'art. 8 pone fra le spese obbligate.
Tle del Municipi quelle per Pistruzione elementare dei
due sessi, e la legge del 7 stesso mese di gennaio agli
articoli 3, 4, 5, 6. 9, 10 prescrive che l'Istrµsione e¾
mentare sia data gratuitamente in tuttii Comuni; che in
ogni comune vi debba essere almeno uma scuola ele
mentare dël grado inferióre pei faholuilt, ed mfaltra
per le fanciulle : che una simile acyoladebba emeye
parimente aperta almene per una porzione dell'anna
nelle Borgate o frazioni di Comune che hanno oltre a

0 fanciulli dell'ano edelPaltro sesso atti a frequg
tarla, e che non pOSSOBO a caglene della illstanza o di
altro impedimento profittare della scuola comunale:
che le scuole elementari del grado superiore maschile.
debbano stabilirsi in tutti i Comuni clie hanno el a

3000 abitanti di popolazione agglomerata pon calco-
lando le Borgate: che tall scuole saranno dirette dai

rispettivl Nanicipii i quali dovranno delegarne la vi-

gilapza ad una Commissione composta di tre a cinque
cittadini scelti fra I ¡iadri di famiglia; cile I genitõri ti
coloro che ne fanno le voci debbano procacciare al
loro figu de'duesessi l'istruzione elementare inferiore;
che al principio dell'anno scolastico il Sindaco dovrà

eta ritá
nota

co ¢o i genitori så siemplere a

gu bbbligp; e nallaanÍn l'argipplej gejlg þ9posl-
zioni iransitorials $1 ge stabillsce.che se dopo

un mese dalla pubblicazione di g i lilu non

avranno provveduto alla fond ÀqÌI) y
11 blinistro procedere d'autoritàad aprirle,
i comuni a far le spese, e,quando a qtiesti manchino

i fondi, le Provincie.

Comunque le riferite gigpn=lrianidi legge;Iano chiare
e preelse, non ebbero però Anora quella pratica ap-
plicazione che pur dovevano. Poco o nulla al Teco in

qui onde eB0gnirÎ© 4 prOTTOd6r9 &Î ŠlSOgaO BBif67S
mente sentito di ana- ben regolata e generale istru-
zione del popolo; ð necessarig quindi che un at lagri-
merole vuote nelle pubbliche nostre Istituzioni venga

prontamente riempito Mentre 11 Governo ädh trata-
acierà di venire in aintedei comuni assolutamenge de-
Scienti di mezzÌ; invitasegnaiamente i PareW tielle
Provincie ed iMAet eternnaari a ßarsL

pensiero dell'importante argomento, ed impiegare tutte
le vie di persuasione e dell'autorità loro acció più a
lungo moi sf fñacuri di provvedere aBa fondazione in

ognicomune deBe necessarie angolo, secondo il pre-
.scritto deBalegge's testgagone del yi bisognL
A questo effetto lo scrivente autorizza gli stess!&
fettie Sotto-Prefetti a proporre d'accordoèon'Autorità
scolastica a favore del Comuni più poveri, e che dimo-
storanno maggior zelo ed interessamento in proposito,
quel sussidio di cui potranno abbisognare per mettersi

19980 la grade gi far ‡hmte Intanto alle spese di primo
stabillmento delle scuole stesse.
Che sealcub Comune, malgrado i fattigli eccitamenti,

fosse per manc4re al suo debito,la legge comunale61k
citata fornisce modq di andarvi al riparo coll'art. 133,
col guale è data facoltà alla Deputazione provincÍnle
amministrativa d'impostare d'uflicio lo necessarie spese.
FA allinché non manchino all'uopp gl'Insegnanti,

slecome è evidente che quelli che vi sono non possono
ancorasupplire al bisogno, i R. Delegaticoncederanno,
ginsta quabto fu gig loro ordinato, facolta provrisoria
¢'insegnare p quel Maeptri nq' quali riconosceranud
concorrere i necessaril requisiti perdivenire poi buoni
Insegnanti elementarl. Intanto, pltre a quattro menole

normali per Allievi-Itaestri ed a sedici peuole propag
ratorie per Allieve-paestre, altre scuole magistrall ma-
achill saranno quanto prima stabilite onde fornire a

tutte le scuole 11 peponale necessario.
Oltre poi alle s¢uole pei fanciulli d'ambi i sessi, il

sottoscritto vedrebbe anche volontieri che gli sigesi
Prefetti e Sotto-Prefetti si facessero a promuovere a

benefizio delle popolazioni aŒdate alle lordeure l'insti-
tuzione anche di scuole serali e donienidalf per gli
adulti, il che non potrà essere loro dimúIle di ot
quando per taleixoportante servizio si assegni qualche
tenue gratificazionaal Maestri delle scuole dinrne.
Finalmente, perché questa Ministero sfa pol in

Brado di conoscere lo svolgimento progressivo delPI-
struzione elementare nel singoli Comuni dipendenti
dalla rispettiva Provincia, e dare ledebite lodi ed in-
coraggikmenti a quel Comuni ed Amministratori che
più si pegnalarono nelliadempiinento tiell' importante
cómpito loro amdato, vorranno I sJgopri Prefetti tras-
mettere a questo MÌnistero fra un mese uno stato nu-

merico delle scuole che esistono attualmente ne' sin-
goll Comug, col nupiero degli gligyi frequén‡an
le reedesinge, e tenerlo quindi a giprno fogni scuo
che si aprirà in seguito, e dei miglioramenti che
saranno introdotti in qbelle già esistenti.

Il Ministro g WATTEUCCI.

- MINIstano pt omazza z GIUsTIzza y [opI cm.TI.
Aniso ai Aussionari delfordine giudisierio

delle Provincie Napolitane.
&Icuni pubblici paciali stati compresi nel nuoveor-

ganico giudiziario gr le Provincie Napolitane hanno
ínnoltrata doinandt al Anedi ottenere diía jarõroga per
recarsi alla loro destinazione.
Le esigenze del pubblico servlEIO il quale debb' es.

sere anteposto al priviti interessi, richiedono che gli
impiegati tutti, I col nomi sono stati pubblicati nei
supplenienti al Ñ Ù deÌlàc claÏe, al Sarino
al proprio posto pel1•gtorno del venturo mesa di plag-
glo. Si diŒdano percið gli stessi Impiegati, che il Mini-
stero non intende di prorogaië lÌ teWaião suddetto,e at
þöngono invece In avvertenza, esseriermä risoluzioño
del Goyerno che siaeseguita la 418posislope contenuti

Vennero i disappunti. In perdite s'accrescevano di
giorno in giorno spaventosamente. Le differenze gli
ingoiavano al di la de'suoi redditi, bisognava trovar
denaro ad ogni costo volta per volta; e sempre più
erano necessarii gravi sacrifizii. Bancone era sempre
quello che faceva trovare questo denaro; un terzo
dava il nome ; ma le cambiali che sottoscriveva il

povero Contilli venivano tutte ad impinrare il por-
tafogli del banchiere. Alle scadenze quel terzo stre-
pitata, voleva essere pagato e il padre di Gandida,
per ottenere la rinnovazione

,
era obbligato a con-

sentire certe condizioni da usuraio che Bancone, in-
tervegndo dietro preghiera di lui, pareva ottenergli
come un insigne favore. Con questo andare, in breve
tempo, il povero diavolo non ebbe più altra prospet-
tiva che l'assoluta rovina.
Sopravvenne ancora la crisi di borsa checontras-

segnó la fine dell'anno. I fondi subirono un ribasso
enorme che tutti i giorni era peggio. Era come an

baratro profondo che si scavava più largp e più vasto
ogni 41 sotto i piedi del povero Confilli. N#n c' era
a farsi più la menom:1 illusione, se quel ribasso du-
rava, egli era perso.
Figuratevi le ansie, le inquietitudini, le strette

mortali che soffriva l'animo suol Si faceva egni
forza possibile a nascondere tutto codesto alla fa-

miglia, e ben ci riusciva verso la moglie, la quale,
datasi più che mai alle sue solite dispendiose paz-

zie, non badava al marito meglio di quanto badasse

ad una veste fuor di moda. Ma ben scorgevano che
alcuna cosa andava travagliando il misero uomo,
la figliuola e la vecchia Menica, le quali amorosa-

mente lo riguardavano ambedue, la prima senza

sospettar punto punto di che fatta potessero essere i
crucci del padre, la seconda avendone qualche
presentimento, indovinandoli così alla grossa per (
via di istinto, di osservazioni fatte e di induzioni.
Già era stata sempre sua idea che quel nuovo

modo di vita, quelle dispendiose abitudinÏ adottite
dalla signera Cristina, avrebbero menata a rovínä
la casa.

- O ella matta, diceva ella masticando tra 54,
manderà tutti alla malora. Ecco il più chiaro della

cosa.

Ad ogni lisla di ppese che arrivasse; e quantun-
que ella non sapesse legg¶re, aveva un tatto unico,
un istinto quasi a indovinarle, e la sapeva gover-
narsi di modo che non una pervenisse alle mani
del padrone o della padrona senza passare sotto i
suoi occhi; ad ogni nuova lista le sue predizioni
malaugurose acquistavano intensità e valore.
- Un poco che la duri così, oh! la vorremo ve-

der bella. La modista, la sarta, il tappezziere, il
mercante da mobili, il chincagliere, il gioielliere
sono sempre in moto per questa casa: è un conti-
nuo audirivieni di questa gente di cui ogni passo
sui nostri tappeti importa denaro. Corne pagare
tutta questa roba? Bisognerebbe aver la zecca in

cantina. Mio Dio! come andrà a finire tutta codesto?
Verso gli ultimi fempi venne ad accorgersi che

tutte quelle note non erano più pagate colla solle-
citudine di prima, che i mercatanti e i fornitori
tornavano e-ritornavano delle belle volte prima di
essere soddisfatti, poi più tardi ancora, senz'es
serlo punto; e a misura che i pagamenti tardavano
e cessavano, crescevano e si facevano pitt Insotemt
le esigenze di quella gente; fino a che per ultimo
cominciavasene a susurrate, nod senza malignith,
anche fra la servitti.
-Ci siamol Pensò la buona denna. Eccoci arrivati

al bel momento. Non può più pagare; gli è chiaro
come il sole. É ve' un poco se quell'altra dal capo
scarico la smette un pochino dalle sue pazzie!.....,
E quel zuccone d'un sor Luigi non è mica più ca-

pace di mettere l'alto lå e di ridurla a senno......
Oibò! oibò!..... Chi direbbe che gli è ancora quel
desso d'una volta? il figlio di quel bravo padrón
Giacomo? Ah! se vivesse quel povero vecchio, che
era l' ordine eP economia in persona. che sì che
vorrebbe dirne delle belle a vedere di codesti af-
faril Gli è vero che, vivo lui, tutto ciè non saribe
accaduto. Oh no, no! Avrebbe saputo ben egli met-
tere riparo a tali sconci..... mentre suo figlio..,....
Dio mio! non vorrei perdere il rispetto a que
buono sor Luigi, ma gli è un vero pan bollito.....
un pan bollito e non altre....... Se gli parlassi di
santa ragione, io.... Eh sì! forse che mi darebbe

retta?.... E poi ci ho io da aver fronte a entrare

in questi particolari?.... Bisognerà che me ne con-

sigli con qualcheduno. Gort chir..... Non colla Can-
dida, alla quale poverina bisogna nascondeire tutto

questo iI più ed il meglio che si posea..... e d'al-
tronde che cosa saprebbe fare d'altro quella cara

colombella che piangere tittto le die lacrime sul
inttraenor.

.
E la giöväläitTa3itT ravi

dispiaceri nel cuoricino per via della poca speranza
che arride all'amor suo...... ostol Una buona
ideal Se ne facessi motto a quel bravo ragazzo di
Paolo. Quello è un giovane a modo, di savii con-
sigli, che conosce il mondo e gli affari, e che ha
in questa famiglia tutto1'affetto, nitWWteresse....
Bene, bene: alla prima buona ocesione che me ne

venga, parlerò con lui.
Candida, da canto suo, osservava il cangiamento

che avveniva nelle marnem e nell'umore del padre,
bene avvisava procedere esso da qualche segreta
cagione d'affanno, e se ne ailliggeva di molto.
Un giorno chiamð a sè tugo il .suo coraggio e

ne disse al genitore alcun motto.
- Non nascondertnelo, babbo, tu hai qualche

dispiacere. O non istai bene. Perchè taci ? perché
anche ci sfuggi delle volte la mamma e me.... oh
me ne sono accoria.... per non lasciarmi vedere il
tuo. turbamento? Non hai più tutta la tua fiducia,
non hai più tutto l'amor tuo nella tua figliuola?
Contilli fece come tutti quelli che hanno un loro



Reeb qualche notisia dell'isola Il 10 un dispaceto del Questa mane alle 3 à morto dopo lunga malattianell'arL 4 del Regio Decretà in data del 6 corrente, anno recatt kd ineostrarlo procendopalmente, con il
comniodoro Fothe al ministro della marineria. Il ge- a Torino nell'Albergo Trombetta dove da varii mesistato bblicato ne suppl ind e alla i t

m dellahe
æ p nerale Pope faceva costruire frettolosamento battelli aveva preso alloggio S. A. R. il principe Carlo Êer-

potritener conto delle circostanze spe all in chi ver- Catali&dinoËtnatoÌ¼mts o erile deus plat perché le sue trappe potessero valicare H Alis- dinando di Capua.
sano alcant impiegati, e si potranno lore concedere del Porta Ottomana la Sirla, è giqato 11 29 Inarzo a

"" Il pnnci di Capua, nato addi 10 ottobre 181
permessia a Ma al presente non si può dispen- Dam3ECO. La citta era in preda sg una einnaione pro- Coat nuu:(8 bombardamenf6 Inendfa*W ala fratellÿ minore a fq Ferdinando II re delle Due
sare alguno dal recarit al proprio posto. I ritardatarl fonda, poichè erasi sparsa la notizia che la gran caro- lo sbarco di tutte le forze del Nord• ßicilie.
dovranno ascrivere a propria colpa le conseguenze dei vana di Dagdad era stata assalita g saccheggiata presso Il commodoro Fothe annunziò al segretario Welles
provvedimenti che saronno contro di essi adottati. Palmina dalle tribù riunite del Blaahama, che nella notte del i di aprile on distaccamento del 12 Ieri, alig 0 di sera, partirono da Genova sul

mNISTER MARBA. ,

capi arn mond ædamaschinimiunno
alco at .1' usa le gu mi persone apparte-

Pervengono tutto atiniste oflorteeprpposte dl e era co t

in
tru pe Cav. Carla Felice Gianotti, primo segretario della

o ti a Fran i I etta p
à

co oHc
e

trattare di sitatto argomento con alcun particolare, da Italta (Patriep
odoro Fothe assicurara inoltre che il fam

ußiciale ¢'ordinanza di S. M.
Torino, 21 aprile 1862. WIC#

delle cannoniere cagionava grandi pericoH alle batterie
Cav. Clempacich, capitano di Stato-ulaggiore;

Le corrispondense della nuova York hanno la data Cav. prof. Fikppo De Filippi, dilettore del Re o
del 5 aprHe. Eccone Panalisi:

14Senato approvò a grande maggioranza la proposta Museo 7pologico di Tormo;
LonnaA, 11 aprRe. Leggœi nell'Ærpress: I dispacci del generale Sherman al segretario deHa

fatta da presidente Lincoln il 6 di marzo e relativa alla Cav. Michele Lessona, professore.di Inineralogia al-
Ieri nel pomeriggio S. Ecc. C. ¶. Adamsynipistrede• guerra annunziano che 11 forte Pulaski, 11 quale difende

graduale abolizione della schiavitù. Si noto che pa- PUniver4ità di Genova;
gli statiUnii.14ndrgha riçevatoalla paa residenza la cittå di Sayannah, era stato Investito dal 6 di marzo recchi senatori appartenenti agli stati limitroß avevano Marchesp giacomo D'Oria, þotanico;oinciale una deputaminne det membri Àel cogto della

ed era sul punto di renders!"
rese 11 partito Tavorevole alla proposta del presidente- Cav. Gamige Terrati , prof. di geodesia all' univer-Società inglese ed estera contraris alla schigvÏ¾ che I 500 nomiolingusrnigione nel forte chiesero di la-

. Äpprovòegualmente il Senato 11 progetto di legge sità di Tprinole avpvp poco dfinsi presentato un indirisze (el Comi-
sch aL¢ p del sig. Wilson per aboltre la schiavità nel

Cav. prof. Lign , orientalista ;ha fatto a quell3ndirl o la e
condigioni e che se ricusavang comincereþbe af tare l In I cm & 1)ott. Carlq Orio, perito in materia di seto ;

signorif ricero la vostra comunicazione eqllospirito 11 tuoeo 11 t.o aprile ad IIaltf o a Liberia. Sig, avv. yontabone, fotografo.
pel q§aÌe $1 fatta e coi desiderlo di rIngraziare dei Uq telegramma di Charleston recò la notista che il del rappresentanti continuava la discus. A Costaptinopoli l'Ischnusa prenderà a bordo il
sentimenttelspatici ch'essa caprimeß paem in geng generale del Npzzodi Evans, che si credeva avesse la

stone sulþ1egge delle imposte. capo della Missione, comm. Marcello Cerruti, mi-
rate e voi in particolare, enige l'alto Potomac per andar a raggiungere il Beau• nistro resi¢ente di S. M. presso la Porta Ottomana,
La nazione americana ha 8 desiderio , p quanto regard a Crinth , trovssi nella parolina meridionale.

e la nave proseguirà a Poti. Di là la R. Missione ei
cosa donciliarsi con tinti gli obt lighi con- Avanzóeglisu Worth-Edisto-Island pon due mila uomini yATTI DlVEftSI arisera per o ningrena e la ceos a s.Otratti, di estendere alla superficie intera del territorio ma non 050 Mtaccare questa misione quando seppe dove sarà ricevuta da S. M. lo Scià di Persia.i beneâcil che darlyano dalle istituploni liberg. Contro esser piardata da 2,000 partigianidell'unione cansmA mat SEPUTATr. - NelPelenco dei progetti d

le tendense di questa politica una parte for ta della Sogglunge quest telegramma che i separatisti ave- lege sai quali furono presentati alla0amera i rapport! SENATO DEL REGNOpopolazÍoße y avuto ricorso ad un appello all'ag vano allora allora ritirate tutte le loro truppe ilalle
venne errogenmente indicato ll deputato Pescelto a re-

Codesta ribelUoge nga avrà altro effetto che quello di coste della Georgia. Essi avevano abbandonato i lavori latore di quello concernente la restituzione alla società *°·

accelerare 11 risultamento in circostanse che qi sòn rese 4L cominciati a Shunderboldt e portati seco f loro combert del deposito fatto per la ferrovia di savona; Il Senatp & convocato m pubblica adunapza gio
senza alcun vantaggio penose per tutti. cangoni p sar mentre E 11 deputato Scocchera. Vedl Ê L cÿrrente meSO alle ore 2 po ridigne ppt

11 più ardente desiderio del governo è di V rg tpt-
Occupavansi molto nei pregtivi del Merrimac a Nell'elenco del progetti di legge sui quali i rapporti la discussione dei seguenti progetti di legge ·

minato 11(utto in modo da evitare le deplor opn- prgeshna partenza di esso da No folk. JI famoso yk¯ aon furono presentati si aggiunga 11 seggente: 1. Agtorizzazione della spesa relativa all'Espo-
seguenze che possono risultare da una resig sel- Ë $ $9 aspettava più, dicesi, Abe alcune munizioni spesa per demelizione di foniacarioni e per una sizione ingraazionale di Londra.
vaggia e violenta. IIo fidácia che coloro i y sono ggi grossi .cannooi e nuove ggchine Ñpriiali co- nuova piazza d'armi in siespina relatore geputato Pe- 2. Oginulo di stipendi , pensioni ed assegnit-pið profonBantente interessati nella (tuistione potraáno stratte giusta i piani deL1nogotenenteMaury. Asperi- scetto• mu (þrevaletsQn tempo oÿportano dei mezzi che loro gg vasi altres) che i vapori Jamestorpa e Jorkstown, i quali sorms scoLAstgens. - Per deliberazione del Mi- 3. P vativa dei sali e tabacchi.
guggeriti, e che, come voi 19 dite, et 4 faep scom-

lla prima loro uscita, accom a i Merriinag, nistro della pubblica struziope del 28 marzo 1862. 11 & M iori yd LHanci 18ôle68 e 63 delparire la vera causa deUa lotta che si potra scire ad erano ptati congderabilmenW hè due al-
Ganasio cofnunaledi & Benigno é dicþiarato parificate Mini9tero della Guerraottenere una riunione. tci vapor], pure corazzattiate parte della spedi- ai kvernativl , a condislone che sleno in esso mante•

eo e sa a ri
,

vãŸiu tam eiÎa del I nunte al in vi re i gi

l'amministr3Elone, per quanto sarà possibile nelle cir-
leilué chette a iapore france il Gassendi e 11 C

Torino, è incaricato dell'esecuzione della presente de- (Agengla Stefann
costanze attuali, fark tutti i suoi sforzi per cooperare unat e la fregata luglese Rinaldo, erano ancorite zión

liberazione non che della sorveglianza al mantenimento Parigi, 21 aprile.ool governo KS. M. alline dimettere un termine agli i dal Men y osservare tutte le peripezie dj úndizione suespressa ci gi d l'Erzegovina rapporti di sang-
*

e eŒ p d'ora i ce
Attend di r vere quanto prima notizie dell'at- Acca MTAxlAsa- Premio Tenore. Programma nosi co menti.

o t

se se seryono
te Nuova l la adra I

Si p al egrso per il premio di ducati cento-

PregoyÏ gr dire i miei cordiali ringraziamenti. giornali d , annunzia che due cannoniere
che si debba pensare dell' opinione, che P Italiano Id. id. A ty2 0¡O - 98 55, .

BER non sta altro che il letino árrotto ? Ditterenza intrin. Consp¾dad Inglesi & 01 ---
Bnamano, 12 aprile. Corre voce che il governo della spaccIo non dà altri particolari. seca delle due lingqe. Ammesso anche che r Itauano Fondy Piemontesi §349 ß 0¡O. -- 60 70

Servia abbla ricevuto, or sonpochi giorni, dal capitano Gioita alafini giorriali del melmdl, lametropoli della la una speele di latigo degenerato, come si venne ad Presgte italiano 1861 5 010 - 69, -
pascIA a Costantinopoli una nota del governo turco 140sÍina e difesa da 20 mila n ini risoluti, perte‡ta- na tale trasform ione i fu ultimo : che cosa si debba ( Valori diversi).
colla quale si chiede energicamente sia messg in vigore mgqiÀ mati e foStl di tättä lavoridi difesserano pensare dell'gitra opinione ja guale vuple che ¶ ita- goni ¢el Credito mobiliare - 843,
l'u are (costituzione} def l839 e slan revfcate tutte le forn Ìdabill þáh ‡qrt[geäti i p i dit s , défigp llano foeph parlato in Roma anche in qup! tempo che Id. Stryde ferta Vittorio Emanuele- 3ô$.
leggi che gli gnq cputrarie. In case di rifiuto la Wita Pont lartrain fiècondo Ãl neste difesp gon .if latino era lingua ,vivente ? Le quali tutte questioni Id. id. Lombardo-Veneto - 588.si vedrebbe forzata ad Interrenire militarme te. cons nÑcíle ja i di Ï$ cagnont guar- esaminate preliminarmente fepnare le vere origlai dell; Id. id, Romape - 200.neste voel at combinano colla notizia che i coman- dati ‡a 4 Inila volontarg. Ma é e aggiungere che I ingua itahana; p , confelia é, sia patrimonio es11a-

Austriache - 5 3daitÏ ppe Èoncentrate lungnesso le Trontiere separatisti kontrulyÃno2 i fépt a che se sivo di una provincia della Penlaola; e che dritto vi *

serbe bÏaÈyfcevnio l'Ärdine di tqOegsì jüente ad e si lásclava loro il tÖ¢po di term nËr] otreb o vaatino le altre rovinele, specialinente le meridionali. ÔIdice
.
Si april¢

trare in campagná. Bessanta pessÍ de catapagna e otto porre agli $nfónlitt una seria resistensa 11 corpodi Congizions
,

Veracr x
,
23 marse. Prini trovasi ad Orizaba

rimorchistori carichidi grano sono giunti di bel nuovo esÑito'del Bankã tinuata il suo mori-
,

1. U concorso 6 aperto.per tutti gl'Italiani, esclusi i Franc a Tehuacan.
fortezza di Belgrado. m to Véll Alflinamente la pic- i soli soci residentLdell'Accademia Pontanlana Juamz decretò na prestito forzato À4ieci m

Crediale paperg hhe 11 govprbo serþo , in seguito a c'oli 61 úñbityso I di RicÈÀoËi 2. I lavori ehð Vorranno inviarsi al concorso de lioni. Gli alleati l)aano sgt0 4 n|2(ijlp¢I; un ul-questa nota che può essere considerata p gn vag pensieridŠli stnada ohe óËo lË¾¾¡íe del vranno farsi pervenige franchi di ogni costo al cava-
timatum quale dichiarano chp ri roniaton, sta per indirizare a parecchie grandi potenze SeitentrÎo per niksi alla apitale degli stati 216 liere Giulio 3rinerrini segretario perpetup elf châde-
le ostilità se egli elàgesse quella somma.gn tpengandian nel quale sarebbero phiarargente esk ridiquali. II Jhchmond 1Mspacich del 2 di questa mess mia

, per tutto 11 15 apple dgl 1863. 11 tet¡ging g Marqu continua la guerra.ste le suo contestaziopi collaPorty (Presyg gi Vienna)· cohu ri ni seguenti rno sinätoft de- E"$ n I o presentata chiusa e suggenata Juarez ò Yarresto di Almonte.
Il grande esercito federale aver lasciato le con uti segno šd änpletto sàl piego, Iimleme saràpre. Una co pirazione fu scoperty a Mëssico. ¶µ pubi

GIusta un dispaccio particolare di Beiruth & äprile, sentata una seËe blitusa e suggellata ,
nella guale blicatg stato d' assedio e furono fatti molti ur-U govèrnatore cristiano del IJbano DaudÅlà à rien- sarà notato if nÊme e l'indirismo dpU'gutore , e¢ al di resti.ttà Ílif6 marzo a IJbney sua residebsa d'internd,

su chmond. fuori lo stesso segno e lo stesso motto che sarà sul Afonaco, 21 aprÛe.prgy alente of erasi rêcato aSchfesti del
dere questa ana*chè quella piego. Gli autori in qualunque modo si firañao Gli dell'ex-duca di Toscana con la sorellaco

acd ch mi inettamum, con to fa cortesia, a coi. e cea taleschede
& F II avrannolaggo prossimamente.

della atemoria premlatä ¢(quelli clië aŸrÀ meritato Pariga, ‡i aprile.
l'accessit saraná6 Êta,¾ f nomi degli antari sa- Nuova ork , 9. Grange battaglia presso Corinth,

sis ud I
d : ori a detro se p

n ra
no

ek md ne ede r ri fdi collera che copriva il suo m;paccio ; clie non kr Forse sL... qualche male per aria ci sarà.... Pare helfarchivio dell'Accahmla, elascaqa contrasseg ata pa dovettero ritirarsi verso Corinth. I Fede-seccassero
,
he se avesse avuto alcuna casa da dire veramente anche a me.... a tutto rIsolve 1 in dal proprio Id6ttà. rali perd ttero 20,000 uomini, i Separatisti 35,000.lo avrebbe detto ege cos' era questo spiare tutti bene

,
stia sicura, cara la nua figÍ:'uola..., 6 cine i & La Memoria coronata e quella che avrà ottenuto Johns ne fu ucciso, Beauregard ferito.i moti deËœ sua fâccia

, tuttÌ i pensieri della sua Dio, sono persuasa; farebbe ar che un iniracolo þer l'accessit resteranno di proprietà dei loro autori i quallbiente; pokt eýi eáere posoccupato di questo o di salvare dalla sventura un' inn entina comÀ g (N potranno pubblicarle per le stampo sempre che vor-
- Vienna

,
22 aprile.

Einello, senz'aier nessuna mala Ÿentura addosso nè momenti solenni la Menica diva anche dare del rannoja se r4ccidemia dredërà ai1oveýle anch'essa Atene, 20. I regi sono entrati oggi nella fortazza
malanpo di salute, e nulla esservi di più fastidioso tai alla padronciha ; figuriamoc con che scandalo pubblicare , lo potrå fare senza ehe l' autofe glielo di Nauplg : l'ordine fu tosto ristabilito.
ed intollerabiliche questo vedersi osserva e scrai- indegnazione di madama se l'avesse uditaÙ Sta poma impedire, e l'Accademia ne dark alfautore du. Paragt, 22 aprile.
tinato

,
eccetera

,
oc etera ; tanto che povera buon animo la mia fantolina.... io ci pense, sai, ho

gentó copie gratis. Nuova York, 9. La battaglia di Corinth durò due
fancitilla, la quale non aveva mai udito la padri d Ïiocdhiimcor io, sai, e non no poi una scema

Napoli, 9.; marzo 1862. giorni. I Federali forzarono i Separatisti a ritirarsi ,

a parlarle di questa guisa, si hti se tiit mortifi- e chi sa, chi sa che non mi a cada di provare
11segretario perpetuo cav. givuo Almaavoy- su Corintb. Le perdite dei Federali si calcolano a

un
oa i nr pmate e 1 e cnient UþTIMP ÑOTIZIE $ (.$si , e i Ìr o

che alcuna cosa di grave minacciava il pa ee forse pur buona questa disprez ata vecchierella. Ñ arò ToalNO , 22 APRILE 1862. uqcm e 6000 prigionieri.
an e eela fa lia tutta.di questi suoi sospetti o e

.

i decet arivo e
S. 11. il Re è partito gesta ttina alle 8 i¡2

L oktEit& D'AGRIC Elf COMb[ERCIQ
e paure, non glie ne venne pure in capû l'idea. tro ciascuno.... IIo pensato, adamigella, digarlare per Genova in convoglio speciale, accompagríato dal 22 aprile 1862 - F>n11 pubbligi.non c' era tutta quella confidenza fra loto che sa- al signor Paolo... Presidente del Consiglio hiinistro dell' Interno , (Pai consolidato 5 0¡O. C. d. g p. in c. 69 10 20 50, in I,rebbe stata necessaria per ciò. La madre viveva in Candida si getg arrossend nelle braccia della niinistri di Grazia e Giustizia, di Afarina, e dei La 49 20 p. 80 aprile 89 30 3'; p. 31 magg.
un'atinosfera d'idee così diversa e speciale che sino vecchia fante. Questa prese quell' alto pel mag-

vori pubblici, non che dalla sua Casa hiilitare.
,

69 7 u 16a6 63
. a rea lei non avrebbero potuto arrivare le parole della (dre dei consensi e per la ¢á esplicita delle ap-

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano, i Pre- 69 89 p. 31 magg.ligliuola ; ned ella avrebbe voluto piegarsi ad acco- protazioni. Aspettà un momento çhe le parve il più sidenti del Senato e della Camera dei deputati , il Ed. 4 5 pag. 0, del g. p. in liq. 69 23 15 15gliere simili fisime o malinconie, come la signora opportuno, si mise la sua v cchia cuffia sulle sue Prefetto, il Sindaco e il GorpomunicipalediTorino, p. 30aprile
Cristina non ivrebbe mancito di c lamarle. Non ctriome grigie, è irottò di bui paso sino alÑ fab- ed altri distinti personaggi ebbere l'onore di accom- Ila mm, in liq. 49 23 50 33 15 75 70
restava alla buona ragazza che la vecchia blenica; brica in cui era impiegato PaÊlo. pagre Š. M. sino alla stazione, ove si trovaya Fondiprivsti.e fu nel seno.della serva affezionata clie Candida gratide folla di gente che (tgegecþeggiar l'ariá dei Obbl. di Cunee 2.a em. C. d. m. in c. 231versó le confidenze de'suoi timori. (Continua) Viereslo Bessezzo, gridi di Viva il Ile! Viva TItalia!

. c. Pavar Gerente
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Ji!INISTERO DELLA GUERRA Ay I nant siseco.do, I doesnŒne,IocanPREF£TTURA DELLA PROVillCIA 01 TORINO - amoteno ad me 1m -Direzione Gen. della Contabilità Serria girat de transports à fe r entre r:-sen deur H passsio

•
. la astrieme,et toute ruaus, par role de marzo ta-debitamenta moniasta e tre

Avoito d asta 'uikso sta Pr......., o.a; ¿,, ..rchann *• scruta , com en! E ratacanto 5 deux casa

i n Sea che nel giorno 1 del pros A ppalto della costruzioue di un Carcere Giudizinho Cellulare in arm. ut...d nous, «e c..», comats delu 30 pressimo venturo magglo suHa Atta
si p e riti . Torino, la di cui spesa è calcolata a 1. 1,559,iß6 52 secondo glonnaires-Exp6ditearsk Brassusa ofertadt so I eDe

appal a B Êo ÍÏ FOL8tÊ0 Ompi o dal s nor Architetto car. Giuseppe Po- SEME BACHI i · quallik
Nam. 15,000 Z&INI A PEIO. divisa in 8 Ë * Tendibne schiloy.edsonni Ofo, Grs) pree capo,letti di 5,000 z&lNI cadano, al prezzo a i i Il Pubblico ð prevenuto che alle ore 10 antimeridiano di mortedi 29 aprHe press'mo, via S. Filippo, a. 3, pfsso

16, 15 cadano, si precedera fa quest'Ulliclo a pubblici Incanti, col meuo dei partiti segreti, per 11 dag. CITA2IONE.
L' introduzione nel Magassino generale beramento delFappalto sopra Indi c REif(C&NTO perpuhiget prods-delf Amtalaistrazione della Guerra in To- Per e-ere ammenoa presentare partito a detto appsito il qusi partito der'es sere su All'a che terra 11 tri ale del ele. La Comadsdone di Egaldadone deMa so•

rino ©Te sono visibili i relativi campioni, carta da 6ettoa cemi. 53), l'accorrente dovra accompagnario da na kposito diL. 40,000 dario di Torino 8 mattin deHi Spres.- eletà anomi-asdel sotincio, madonale..sfado essere fatta interpolatamente nel ter- in numerarlo, o cedole deMo Stato, o Buoni del Tesoro al portatore, oppure metà in on- con
m 10 antimeridian avrà stabfilta in Novara, in persons del signori

mine di mes! quattro a datare dall'avviso merarlo e math la replia rilasciato da persona notoriamente risponsale e di gradimento '
to delli stabill çIted in nobile ETT. Enrico Deenie delegato, a Carlo

dell' approraxÍone del contratto, clob una dell'Amministrastone' usli venne rIsto il Coppa direttore generale della isoulati,metà nel primi tre mesi e l'altra moth nalP Dovrà Inoltre l'accorrente produrre un eerdinato d'Idoneita rllaselato con una data non Gioanni Demo Ëmorante inuSto luogo; bero ricorse si tribonaledi circondarioultimo mese• anteriore a 6 mesi, da un Ingegnere od Architego a tenore.delfart. 138 del Regolamen- sun'instansa deUnditta cugini I.evi e cugid citta suddetta, questi con deereto'6 cor-
Li capitoll d'appalto sono visibili presso to approvato con Decreto Reale delll7 novembre 1860• sacerdote domic111sti,in chierL rente mese, autorlmö la altaslone pe

B Allaistero della Guerra (Direzione Gene- I fatali per il ribasso non inferiore del 20.• al premo del primitiwAeliberamento sono Tali Åbul con•Istono la vi e si da previo esameegli incand, via dell' stabilitt in Eforn! 15 che scadrannp al mezzogiorno di mercoledi 11 maggio p casa diare AS cent. 78 la vigns, regione dei conti dl Equidazione e amegnamentona, n. 0, plapo 2• Otto giorni dopo che il deliberamènto sara definitivo, 11 deliberattrio dovrà passare Bombabona, dÎ are 2, 30 )L casa civde e delle retribuzioni at signori delegato e diaI fatali per la presentazione del ribasso atto formale di sottominione per l'esatta esecuzione dei lavori, e prestare una causione rostles con pozzo VIva, di are Se rettore generale h dividendo dinnpelente idel Tentesimo sono assati a giorni 8 de- di L. 60,000 od in numerario od in cedole, a tenore dellategge 16 febbraio 1831, n.1668, cent. 5, 11 bosco a non aml. cadanna Mone, mediants innersione metcorribui dal mezzodi del giorno del deli- eleggenda pure domicilio in questa città. sura,e vengono espost! In ansol Gioraale del Distreuo dixowars, emel Glor-Mmmena Le opere dovranno essero ulumate coll'anno 1863, a teæfe dell'art. 8delcapitolató. lotto, ed al preue di L..10gin seguitoad mille Uselahs delloßlato, pubblicazion0 di
,

Ildeliberamentopeguirilottoperlottoafa" I pagamenti dei lavori arran luogo a misura del loroavanzatuento in rato dil..20,000 aumento fatto dsBalustaate as dett3stabilI• oopla del decreto*all'albe Pretorio deBE
Toredicolaiche nel suopartito suggellato e caduna, sotto la ritenuta del decimo, mediante opporiuso cerclâcato del Direttore del In ma or! Indfi:adont trovans! descritt* città stessa, e inti-azionePdi altre agli IB•

dopo che saranno riconosciati tutti i partit¡ L'impresa é data sotto l'osservanza del capit0H generali contenud nella Legge 20 ao dazione ella tutti gli azionisti deUspresentati, vembre 1839 salrordinamento delleOpere Pubbliche, ser ananto possono alla medesima SUBASTAZIOR suonima tg liquidssione del annicio masfo•
Gli papiranti alP Impresa por essere am- rlferirsi, e del capitolato speelale in data 31 o 1861, del quale non che delle cart Sullinstanza della signora Elisabeth PI nale, già slabilita in llorara, a compariremessi a presentare la loro oferta, dovranno tutte costituenti 11 Pmgetto, al potra avere TIs one in questa Prefetters, ogni giorno, i stelli, mogha del sigpor misuratore An- sommariamente avan‡i 11 tribunale del cir-

tare o RUetti della Banca Naslo tutte le ore in cui e aperts, non che nelle Profetture deBe antiche Provincie, a deR Ugelo Salvat, domiciliata a Torino, 11 tribu condario di Novara, qual tribunale di coma e, o titoll ael Debito pubblico al por
Lombardia,

nale del circondarlo dL Pinerolp Basó la mercio, nel termine di gloral 20 per fog•tatore per an valore corrispondeme a¡ TorIno, 26 marzo 1862• * 15 Segretario (apo G. BOBBIO. nuova sna udienzadel antisette maggiBB- getto marra riferito,decimo deu'ammontare di ciascan totto ad an pomeridiana per I1ncanto di goyara, 17 aprHe 18To
IlICAlWTO DI STAIBII,I crTazioxE ...tr i una-casa a

18Diretters Capo della Dietatene Centr
Nel giorno 15maggio 1862, alle 9 del

erbale 1 1 te apd a m , unli uno0 bassad a
CITAzionE.

GaT. FENOGLIO. mattino, in Torino e nella solitaË delle il signor Pietro Bersaap di doSlio, mal- rias, Lalgiaa Enfila, padre e Na- Con atto dioggl e dell*mselare
udienze dell'aŒcio di, giudicatara, sezione densa e dimora ingooti, a comparIre il 24 ranetto, domiciliad in detto luogo & Tenne ad instansa dellt

CITTA DI SALUZZO :::,S•;¿:::*•¿,-,g .gy,r• "'ll",'::al:I'au".RL."'å",".A T•¡nemato avra luogo in due disttatilotti gyi a !$ primo aR"Abbadia
cederà dal notato Maurlzio LumeRo a -

citlå, per amistere, se vuole, alla diobtar* sui presso di Bre duecenta pet primo lotto, e gil altri a Pinasca,cimte mella conformith
impianto d'uas sezione d'Istituto tecnico tarlo di detto niBelo.d! gladicatars, d zicne di debito che deve fare questo Manf• e di Bre centoolnquanta pel senoddo· prescritta dall'art. 61 del codice di prose-

delegato dal tribunale del circondario di dplo, ed altamegnamentoditatie lesomme A. Tareas pá.cap dura otylle, 2. E nio Mariana At Dome-
Essendosi dal Consiglio comnaale delib Torino, con decreto 20 febbrato 1860 ana

che pomi questotenere di spettanza di essa *
, nico, di domicili enza 6 di-ora IS *

rato lo stabilimento in questa città della vendita ai pubblici incanti dei seguentÎ sta- Torino. Il 17 aprile 186¾ ADIIENTO DI SESTO. ti, a comparire via ordinarla emi
eesione ßsfemmstematica distituto tecnico; bili propril delli minori Itatalino, Mallae . Mariano Glas. p. c• Con verbalettellt 15andant0-080, B¡ mine digiorn!15prossimi, avanti-B trIbik
e dorendosi pero1ð provvedere al personale Glumppina fratellI G EOFONE Û05etti, Barbara g to del notato delegato infrascritto, Hoorpo

sale del circondario di Pinerolo, per Ivi var
ecoorrente pel primo anno di corso, in con- Bonando redova di Felice Gobetti e dilei ggy NOTIFICAZIONE di caseln ysto entt6 ani di questa città, dersi dichlarare tenhto Insteme at suoi Ika-
formità del regolamentoper 11struzione te Carlo e Mada fratelli Gobetti, sotto l'osser- Con sentema del tribunale €et circonda- com di esmpi, vigne e prati, regione il cansigteq Domenico, Felice e snoerdotà
entes, 19 settembre 1860, s'invitano 11 s!- vansa delle condizioni apposte e risultanti rio di Torino, 16 dicembre acorso, nella Prato Bocca, e aan Giorgio, delli Dome, gi, ed agt Bartolomeo, Giuseppe, Giorgio
gnori aspiranti al relativi udizi apresentare dal relativo bando Tenale I aprile 1862. causa della Maris Nappione contro 11 di lei niao a Nicola fu Bartolomeo, e aktpori Bars Wresa eMr a faralla segreteria maatalpale le loro domande Tale Vendits, ll'df cal presso a destinato marito Felice Formica contumace, venne tolomeo, Stefano, Gio. Battista, Criados ed fu

laarizione potecaria mesa daSIcorredate del titoli legali apposid, a tutto a soddisfare i debiti di detil Gobetti, avrà fatta facoltà allsprl-a di devenire alla Ten- &nna fu Giacome patrui e afpoli Perello canceUm
11 fd Adovice Bocchetti B 15P 8 del prossimo mese di maggio• luogo in i distinti lotti separatamente, sulla dfta suoi beni stradotaU sino alla concor- delle int d'Alba, Enrha1Ë int.' 299,' art. 305, ei in di-I posti sono i seguenti: base del prezzo a cadan lotto infra anno- reata di I.. 1500, colla condamna -del For- B lottu primo peritale L 500, wennb de

e to tenuto lo stemo In concorso di tutti1. Quellodi reside della sezione, con una tato, e risultante dalla perisia Gibbone 14 mica nelle spehe' Hberato ad Unia Glosant per L 1500,
sovra, ad ottenere gli attori liberatiparte deË'Insegnamento: gennato 1860, in continuasione di altrapre. Pier I.uigi codai p. c' a loue aperitato L 600, venne delibe- bb amte dal LudowlomlIDD•

2. Id. I pro di lettere italiane,
n

1
,

a gæ &a ost am gg lagtto 00 a la sig, lo Boiral
23 dioe-bre 1823

3. Id. di profemore di Balca; Descrizione delli stabili ad incantarsi. rente in Alemandris, per atto 12 aorrente priore don Giuseppe per L 102 Pinerolo, 19 aprBe 1802.
A. (d. Id. di matematica; aprae, delFusclere blo. Ferrando, ha fauo a letto A Talatato L. 875, a streplean Armandi 119 • (
L Ida di incaricatoper Edisegno;

• citarea norma don'art. 61 delCodice di pro- Glanome per L 1084
6. Id. di direttore spirituale; dt sobso mM pdi no goedura v l' ranco lo 5 p tato L 500, a GalHslo NI· SURASTAZIONE
7. Id. di assistente al gabinetto diisica; Maddalene, caseina detta la Prota, di are mteillo, realdenza e dimora, a comparire a" Illotto.S peritato L 100, a eso. 11 regie tdbunale del cireandarla di Va-
Id. dL bidello ed inserviente, 116, e 81 centlare, corispondenti a tavole want1 11 signor gladice mandamentale di f.. 102& raDoeen sua sentenza delli22marse scorsp,

OB sti sarsano regolati rossima- 300 di misura antica, coerenti a levante il Ivres, alle are 9 antimeridiane delli 23 com ad Istadza di MBanolo Giuseppe di Moron-
tivamente eproporziodi deter uta dalla signor conte Ignazio Costa della Torre, a rente mese, onde ottenerlocondannate con Il lotto 7 perItato L.1500, al smidette dð.CETamith di Brefs, antariss6 a regl
tabella B, annessa alla circolare ministe- giorno lo stesso signor conte,e Nfa Battista sentenzaesecutoria, non ostante Galuziq pež L 2600• elà de!R Glaseppe Guglielmi ik rancesso
riale 2 settembre 1860. Gramari, a ponente 11 detti Gobetti e fra- Od appeBo, al pagamento di I., Il lotto 8 Talatato L , a stroplana e di lui afpott meerdota ;Francesco, rul-

telli Bellardi, e GlaeomoGarnerone, a notte L 185 interrad, eL 775 capitale per le Claconto per L 1264 dente anssa,aicolse Mardnomaggiorenni,
lo stemo Garnerone, valutatorL36, 88 ca caum11 dallo stesso atto apparent! Il lotto t valutato L 50, alláÅ Stro- non aba delli Giuseppe, Carlo, Glefanni," SOCIETA' ANONWA dan a•a, clob L 13 87 cadnas tavola, e Ra roc. plana per L $30. Staddalena, Plavia, Carolina e Filomens ml-

A 1HilflEIB& CARI
così in totale L

tto EUOTO INCANTO e 10L Wtstò L. 900 al predetto ort de

IaSoeleth anonima della miniera Cant à Prato faciente parte di maggior pezza, SulFinstanza del signor Franoesco Bosoni B term l'aumänto del $esto scade a
red B

contoesta in adunaamsgenerale straordine stesse Gnl e regione, di are 31, cent. 67 e domiciliato in Torino, ed leerentemente alP con tutto11 o sat andante mesa Borgonega; la subasta detbeni detti slo

a,rt,,t•=:,,t••,g,r,yg,=g; •ã"i":.ik.fi t'"?2""&.:: ""..::**.Amit'd .dane e I
.

a, gn gru maaÔot. deles maagueluilyn
ni n a n dnso d a-

a
e n ESTRATTÑ DI BgND4. ensa deL storas di mar-

aTendita dienboseosociale' Battista Gramari, Talatate L ß6, 38 andun rino residente, degli stabiu da questo pos- Con decreto deB11Lao signortpreddente s I suddetg beni consistenti in Tarli mem-f.A DIREZIONE ara, pari a L 18, 87 la tavola, e coal in seduti enl terrltorio di Germagnano, man- del ofreondarlo di Cuneri corrente bri di casa, al vendono in due distiattlotti
totale L 1951. damento di I.aaso, il tribunale del circon- sulla domandadet signorfarmanistaGIonant gå af presso a almacun d'e-! Mto

SERENZ& BACHI a.otto s, dario di Torino, Ossava pel naero incanto Caldo, di Dronero, veniva autorissatd l'au- eredo, cig
dei beni predettled infraspealicati, Vadien- mento di messo sesto a diversi stabil clob 11 I sa L. 1875,

nanze, a. 1, plano 1, vicino all'Hôtet Memble. mo Garnerone, a giorno 11 fratelli Bellardi, in fabbricati, piccoli orti,prati, campf, bo- e farmacista Giosani fratelli calde, subsesati sibile neifusicio del P
a ponente il lotto sesto e Cluseppe Gatiglio' schi, bruschi, rocche, pascoli in comune, al signor ayy. Oleanal alotettino di detto tore.

D& AFFITTARE el pnsente om o v i di 38 posu nelle regioni Planosgli Castagnale, in inogo di Dronerogstad con seatessa20 p.la Varallo, i spr¾e 186L
* drittadi Caetagnale, Romeodi CBEtagnale, in marzo per B prezza di lire 6000 dellbprell

.
Chiarasorini sosL Peco prog.In COl.LEG5o den ara, pari a L li, 63 Ta tavola, e così dritta di Æol Bertrano, inverso di Capta- al signor Geometra Cosianzo Ita-iao, ancheEDIFIZIO da 81stoio e Alatura, con ry in totale L. 333, 80° gaste, Crono, Lincia e 'rtesineue, delw del laogo di Dronero. CoDo stema decreto GIUDICIO DI CESSIONEglone d'acqua abbondante e perenne. Intto 6 utadvo in totalediek.-10, 51, 12, coerenti si demva per B nuove facanto l'àdlensa del

Dirigersi per le condizioni al portinaio Orto faefente pirte di maggior corpo, fra gli altri Naselnf 3attista, Ignazio Go- primo entrante maggio ore 11 di mattina, gent del esse Carlost.aucAsiti isVM
anm. 20. Via S. Teresa, in Torino, stesse fini e regione, di are 82, cent. 63 glielmatto, Nigelica RossattomogileGuglieli La vendita si fa in na lotto.solo e at apre Si prevengono tutti i croittori d'el &

pari a tavolo 83, piedi 11, oncle 2, coerentÎ matto, la cappëlla di Saa farenso, is strada dal presso aumentato dt.L. 6,500 , ed all¥ nato car. Carte Lanchetti, che D signor gid•
a levante 11 lotto 5, a giorno 11 fratell! Bel- di Vfó, Tommaso Goguelmatto eredt, Bos altre con4tzioni apparenti dal relatiro lando dica commeme per detta gladrolo, awyocatoB& AFMWARN lardi, a ponente 11 signor Celli tramediante sotto Vittorio, Boero Antonio, Gagualmatto senate 10 corrente mese autentico Belli* Glaseppe -Jemtna, con sua ordtaansa g

ALLOGGIO mobigliato di 5 membri sai la via diytsoria, ed a notte Giuseppe Garl- Paolo, Felice Boero, Pa010 Gugilematto, il stituto sigretarlo. giorno d'oggi, mandò af medesim! di com-colli di Torino, Vigna detta il Motta presso glio, falutato L 38, 38 cadun ara, pari a name Stura,GiuseppaGaguelmatto, In strada (kneo, 13 aprile 1882, parire manti lui e neBa sala d'adieurs di
S. Nargherita. - Recapito In Torino dal L 14, 63 la tay., e cosi in totaleL 1256,28 e confini di Traves, Vià e GermagnanoGio, córbeluniaost. Bessona questo tribunale di circonderle aHe ore 9

rietario, via Rocca, nam. 15, plano 4 Della relazione del perito Gibbone colPan. Battista' REINC&NTO e.:
andmeridiano del rimo e ama ma

destr
nesso piano, bando Tenale e preceduto atto Gli statill suddetU saranno posti in ven. onde ricevere dat daci
di deliberamento, si potra aver visione in ditain un sol lotto, ed at pressedi L 2120 Sovra tstanza dei signorOloanni NartelB dasstout, 11 conto delli per loro avuta ge-
tutti 1 giorni presso del segretarlo proce- risultanti dan'aumento di m€EED 80580, g di qui, creditore ipotecarlo di questo Gau- adone, adire la relazione del loro operato,

VIGNA sul colle di Moncalieri, nella Pià dente. alle altre condisloni risultanti dal bando in denzio Tarantola, perche 11 agit e cok e deliberara in ordine ir quanto bassi da
amens e salubre altuazione, composta di Not. 3Inurizio Lumello stampa 16 corrente mane, del in Generlo Rionti, FM e mlnori fare,'e prendere queUo altre determinazioni
fabbricato civile sohdlialmo e rustico, con gy iggg. • GiuseÞpe, Cesare, clara e Seratina, raP• che riebiederà 11 connae loro interesse.
giornate 30 circa beni tra vigna, campi, - --

Torir.o, aprile presentasi dal lore tutore Cario Monti, do Vercelli, 17 aprile 1862.
prati e boschi in ottimo stato. - Dirigeni CITAzlONE c. Depson sost. Rodella p, e mieDisti il primo a sillavengo, gli altri in fl. Celasco segr.
al not. Zerbogilo, via finova, 25. ' AZIONL lirloma prems 8 detto lore tutore, non pa-

Coa atto 15 corrente mesedel sig Pietro SUBAST
garono ai creditori utilmente graduati nel

D& AFFFFTARE Ferreri uselere presso 11 tribunate di com- AIPudienza che sarA tenuta da queno trl- vertito glodizio di distribuzione il presso di RETTIFIcazl0ME.
mercio di Torino, Pietro Bernassalt già di- banale di circondario il $$ maggio prOSEŽ- lire 12,675 ed interesid dallt i gehnaio 1861,pet i di gransk 1863 morante in questa cittå, ed attualmente di mo, ore 11 del mattino, si procéderà all' per cui con sentensa di þari data, tesa da Kai W,g (4 5,a &

in Farigliano, circondario di Areadosi, domicilio, residenza e dimora ignoti, Tenne Incanto degli stabili gOBBEduti da clovannt questo tribunale , sulP Instansa di GiononL
* *

Un ROLINO a 5 ruote, fornito d'abbondan- citato a comparire fra giorni 10 avanti 11' Nizia in territorio di Orbassano, dei quall Bellotti, era stata debberata al detto loro Dàmiliano proe. cape, a seca di oso
te e sicura forza d'acqua, di spettansa del tribunale di commercio redetto, per vedersi viene promossa la sabastada ROBa Lorenzale padre la casa (n! posia teori di Port; Bem- fast Limone; foi stia fissa adrima
signori minori di Rork. -- Dirigersi alto condannate afavore del a instante dittà Ta- Vedova di Giuseppe CInsano, consistentiin pione, fabbricata di recente sa terreni gia t¢ gere Belfrand Franstaco Espanio e aos

gente Tarditi Gioanni in Fariglituo, od la chis Levi e Compagnia ai pagamento di una casa e due appezzamenti di terra, de- spaltI di questa città, non abicati is man G o. Eugento, ade.
Torino al algnor avv. Rabatti Glaseppe, L 5926, 05 ed accessor), scritu nel bando venale del 7 corr. meek consistente in tre botteghe a pina terreap,
Doragrossa. 12, piano 3. (stadio del signor Torino, 19 aprile 1862. Torino, 11 apde 186L sotterranei, grande locale ad use Isbora-
avv. Antonio Forrero)' BeBI soll. Tesio. torio, cop sette membri al primo piano, lorino , Tipograia G. FAVALE a C.


